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CORSO DI STUDIO GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E DELLE AREE PROTETTE 

ANNO ACCADEMICO 2024-2025 

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO Laboratorio di Botanica ambientale – 3 CFU 

(modulo C.I. Laboratorio di Monitoraggio e Rilievo Ambientale) 

Laboratory of Environmental Botany_Module – 3 ECTS 

(Integrated course Environmental Monitoring and Surveying Laboratory) 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso I anno 

Periodo di erogazione II SEMESTRE (3 marzo 2025 – 13 giugno 2025) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

3 CFU 

SSD BIOS-01/C -Botanica ambientale e applicata (ex BIO/03)
Lingua di erogazione ITALIANO 

Modalità di frequenza frequenza fortemente consigliata 

Docente 

Nome e cognome MARIA LETIZIA GARGANO 

Indirizzo mail marialetizia.gargano@uniba.it 

Telefono + 39 080 544 3005 

Sede Campus - via Orabona, 4 Bari 
Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti –  Di.S.S.P.A. 
(Dipartimento di Eccellenza 2023-2027 MAR.V.E.L.) 
ex Facoltà di Agraria, ultimo plesso, piano rialzato, stanza n. 11 

Sede virtuale Piattaforma TEAMS 
Codice Team di classe associato al corso  Laboratorio di Botanica ambientale: 
t8jtn2k 

Ricevimento Giorno, orario e modalità di ricevimento (in presenza oppure online) saranno 
stabiliti previa richiesta di appuntamento tramite e-mail a: 
marialetizia.gargano@uniba.it  
o al seguente numero di telefono: +39 080 5443005

Organizzazione della didattica 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

75 42 33 

CFU/ETCS 

3 3 

Obiettivi formativi Il corso intende fornire agli studenti nozioni di base nel campo delle scienze 
botaniche applicate alla valutazione, al monitoraggio e alla gestione delle piante 
negli ecosistemi naturali e artificiali ai fini di una loro riqualificazione ambientale. 

Prerequisiti Conoscenza degli argomenti trattati nel corso di Botanica ambientale. 

Metodi didattici I metodi didattici utilizzati privilegiano l’apprendimento che nasce dall’esperienza 
laboratoriale, ponendo al centro del processo lo studente, valorizzandone il 
potenziale di apprendimento e favorendo la sua autonomia. 
A tale scopo la strategia e metodologia didattica adoperata è: 
DIDATTICA LABORATORIALE 
La didattica laboratoriale incoraggia un atteggiamento attivo degli studenti nei 
confronti della conoscenza sulla base della curiosità e della sfida piuttosto che un 
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atteggiamento passivo. Grazie ad attività di tipo laboratoriale, gli studenti 
lavorano insieme al docente, favorendo la motivazione. 
In particolare gli argomenti del corso saranno trattati attraverso: 

 attività pratiche di laboratorio e di campo volte al riconoscimento e alla
classificazione delle principali entità di importanza sistematica, economica e
ambientale del territorio;

 uso delle chiavi analitiche per la determinazione delle specie;

 preparazione di un erbario didattico;

 escursioni in bosco e visite di spazi verdi in città;

 visita all’Orto Botanico dell’Università di Bari.

Risultati di apprendimento 
previsti 

DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 

o Conoscenza di informazioni su filogenesi e tassonomia;
o Conoscenza dei caratteri morfologici e riproduttivi che differenziano alghe,

fungi, licheni, briofite, pteridofite e spermatofite.

DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 

o Capacità di applicare le conoscenze sulle caratteristiche botaniche, sulle
relazioni filogenetiche e sulla collocazione tassonomica acquisite, ai taxa
oggetto nel corso.

DD3-5 Competenze trasversali  Autonomia di giudizio
o Acquisizione di una ponderata autonomia nell’elaborazione dei dati e

delle conoscenze al fine di darne una corretta interpretazione.

 Abilità comunicative
o Acquisizione di una modalità espressiva scientificamente corretta.

 Capacità di apprendere in modo autonomo
o Acquisizione della capacità di effettuare approfondimenti in modo

autonomo, scegliendo correttamente le fonti di informazione al fine di 
poter aggiornare le proprie conoscenze. 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Osservazioni di materiale fresco al microscopio ottico e binoculare per la 
caratterizzazione e la classificazione di specie di interesse forestale e di 
potenziale introduzione in ambito urbano; indagini sulle caratteristiche 
riproduttive; osservazione di exsiccata e modelli. Identificazione sistematica 
attraverso l’uso di chiavi dicotomiche delle principali famiglie di interesse 
forestale e ornamentale. 
Tecniche di preparazione di un erbario; visita guidata al Museo Orto Botanico 
dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, escursioni in natura. 

Testi di riferimento BARONI E., 2001 – Guida botanica d'Italia. Cappelli 
JUDD W.S., CAMPBELL C.S., KELLOGG E.A., STEVENS P.F., DONOGHUE M.J., 2019 

– Botanica Sistematica. Un approccio filogenetico. III edizione. Piccin
PASQUA G., ABBATE G., FORNI C., 2019 – Botanica generale e diversità vegetale. 

Piccin. 
RAVEN P.H., EVERT R.F. , EICHHORN S.E., 2002 – “Biologia delle Piante” Ed. 

Zanichelli. 

Note ai testi di riferimento La Legge italiana sul Diritto d’Autore autorizza la fotocopia dei libri ponendo 
precise limitazioni: tutti conosciamo il limite massimo del 15% di ciascun volume 
o fascicolo, ma è da intendersi esclusivamente per uso personale.

Il materiale didattico prodotto ad hoc da un docente, o da altri all’interno 
dell’Ateneo, è protetto dalla legge. Pertanto ogni diffusione deve essere 
espressamente autorizzata.   

Materiali didattici Slide ottimizzate per la fruizione dei contenuti da parte di studenti con DSA, 
dispense di approfondimento, bibliografia di approfondimento, video, libri di 
testo, manuali. Il materiale didattico sarà reperibile nella classe Team: rgx4ny5, 
alla voce File - Materiale del corso. 
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Per gli studenti con DSA i materiali didattici saranno forniti se 
possibile/necessario in anticipo alle lezioni, se lo studente ne farà esplicita 
richiesta. 

Valutazione 

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Per le studentesse e gli studenti iscritte/i all’anno di corso nel quale si svolge il 
C.I. Laboratorio di Monitoraggio e Rilievo Ambientale, è prevista una prova di 
esonero relativa alle attività svolte. 
L’esonero, che si svolge nelle date pubblicate sul diario delle prove intermedie di 
valutazione, consiste in una prova orale (salvo diverse indicazioni riportate sul  
Piano individualizzato degli studenti con DSA) sulle attività pratiche di tutti e tre i 
moduli, condotte nella prima metà del corso integrato. La prova orale di esonero 
si considera superata se valutata con un voto medio minimo di 18/30. 
L’esito di tale prova concorre alla valutazione dell’esame orale finale. 
Per le studentesse e gli studenti che saranno risultate/i idonee/i alla prova orale 
di esonero, l’esame orale finale si baserà esclusivamente sulle attività svolte 
dopo la pausa esoneri.  

Per gli studenti con disabilità e neurodiversità saranno garantiti gli strumenti 
compensativi e le misure dispensative individuate, dal centro Servizi agli studenti 
disabili e DSA di Ateneo, in base alle specifiche esigenze e in attuazione della 
normativa vigente(https://www.uniba.it/it/studenti/servizi-per-disabili) 

Criteri di valutazione  Conoscenza e capacità di comprensione:
o Conoscenza dei principali caratteri morfologici e riproduttivi di alghe,

funghi, licheni, briofite, pteridofite e spermatofite;
o Capacità di valutare le relazioni tra diversità vegetale e caratteristiche

ambientali;

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
o Capacità di descrivere e caratterizzare le principali famiglie

rappresentative della flora spontanea;
o Capacità di individuare le categorie tassonomiche delle principali specie

forestali e di interesse urbano.

 Autonomia di giudizio:
o Capacità critica e livello di rielaborazione individuale. Proprietà di

linguaggio.

 Abilità comunicative:
o Sa applicare al territorio le conoscenze acquisite durante il corso.

 Capacità di apprendere:
o Sa descrivere, in modo esaustivo e con linguaggio scientifico

appropriato, le caratteristiche sistematiche delle principali specie della
flora italiana.


Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

L’esame di profitto, unico, complessivo e collegiale per il C.I. Laboratorio di 
Monitoraggio e Rilievo Ambientale, consiste in una prova orale (salvo diverse 
indicazioni riportate sul  Piano individualizzato degli studenti con DSA) sugli 
argomenti sviluppati durante le ore di attività pratiche di tutti e tre i moduli del 
corso integrato. Solo l’esito positivo della prova orale darà luogo alla valutazione 
finale dell’esame, che sarà espressa come media aritmetica delle prove orali dei 
tre moduli. 
La valutazione finale è espressa in trentesimi, come riportato nel Regolamento 
Didattico del Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie Agrarie (art. 9) e nel piano di 
studio (allegato A). 
La valutazione finale dell’esame sarà espressa come media aritmetica di tutte le 
prove sostenute sui tre moduli (esonero ed esame finale). La prova è superata 
con una votazione media minima di 18/30. 
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Per gli studenti con disabilità e neurodiversità saranno garantiti gli strumenti 
compensativi e le misure dispensative individuate, dal centro Servizi agli studenti 
disabili e DSA di Ateneo, in base alle specifiche esigenze e in attuazione della 
normativa vigente (https://www.uniba.it/it/studenti/servizi-per-disabili) 
 

Altro   

 La prova di esonero ha validità fino alla chiusura dell'ultima sessione d'esame di 
quell'anno anno accademico, non è obbligatoria ed il non superamento non 
pregiudica lo svolgimento della prova di esame finale. 

 

https://www.uniba.it/it/studenti/servizi-per-disabili

